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ETOGRAMMA = è il catalogo completo e dettagliato del repertorio 
comportamentale naturale di una specie animale



ETOLOGIA DEL COMPORTAMENTO

Per poter indirizzare correttamente lo sviluppo ontogenetico del 
comportamento del cane è necessario riconoscere e saper 
affrontare due delle caratteristiche innate più importanti nel 
canide:

1. PAURA→ è causata dalla presenza o dall’incombere di un 
pericolo

2. AGGRESSIVITA’ → è, in generale, un comportamento ostile 
causato, o meno, da una provocazione (minaccia, pericolo, 
ecc.) 
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1. PAURA

• E’ considerata innata (comportamento di specie), in quanto 
fondamentale per la sopravvivenza dell’individuo 
(es. la femmina di lupo che scappa, abbandonando i cuccioli, di 
fronte ad una minaccia incontrastabile)

• Ma il livello di paura o di pericolo e la gravità della minaccia 
possono dipendere dalla razza e dal singolo individuo 
(es. esperienze negative o mancata socializzazione)

• Quindi, in generale, possiamo considerare la paura come una 
reazione di stress a qualunque cosa considerata pericolosa
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Cos’è una minaccia?
MINACCIA = qualunque stimolo, evento o situazione che possa infliggere 
dolore o ferire l’individuo o ridurre, fino ad eliminarle, le sue possibilità di 
sopravvivenza
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Come si manifesta la paura?

Nel cucciolo con segnali di inibizione dell’aggressività:

- minzione 

- vocalizzazioni incontrollate

Nell’adulto:

- fuga

- immobilità

- vocalizzazioni (abbaia o ringhia)

- aggressività Relatore Roberto Tavola



2. AGGRESSIVITA’

• Anche in questo caso è considerata innata perché garantisce la 
sopravvivenza dell’individuo e della specie

• Ugualmente alla paura dipende dalla razza e dal singolo 
individuo 

• E’ STRETTAMENTE LEGATA ALLA PAURA IN QUANTO 
RAPPRESENTA UNA SUA MANIFESTAZIONE
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Esistono diversi tipi di aggressività (dovuti a diversi tipi di stimoli o 
provocazioni):

• Aggressività di predominio → per stabilire una scala gerarchica 
all’interno del branco 

• Aggressività sessuale → per stabilire il miglior riproduttore 
possibile all’interno del branco 

• Aggressività di preclusione alla fuga → se la via di scampo è 
ostacolata 

• Aggressività di origine reattiva → dovuta a provocazioni 
(es. intrusione nell’area protetta) o situazioni di stress (es. paura)
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• I canidi sono ANIMALI SOCIALI cioè vivono associati in gruppi 

(branchi)

• LA STABILITA’ DI UN BRANCO E’ DETERMINATA DALLA 

SUA GERARCHIA DI DOMINANZA ed ha lo scopo di:

➢ Mantenere l’ordine del gruppo sociale

➢ Ridurre i conflitti e promuovere la cooperazione
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ETOGRAMMA SOCIALE

• Non si può dire che un soggetto è dominate a prescindere. 

Lo può essere in una relazione o in un gruppo sociale
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Tutti gli animali sociali hanno moduli comportamentali sociali fondati su 

REGOLE BEN STRUTTURATE: 

➢ Ottimizzazione degli sforzi e delle energie impiegate 

➢ Diminuzione del pericolo 

➢ Maggior coesione, cooperazione e comunicazione nel gruppo 

➢ Ruolo/funzione all’interno del gruppo
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Nel branco si ha la spontanea formazione di una gerarchia in base a taglia, 

sesso, età, territorialità, temperamento. 

Il soggetto in cima alla struttura gerarchica è il CAPOBRANCO che ha il 

compito di:

➢ Tenere unito il branco

➢ Garantire la sicurezza del gruppo

➢ Decidere quando e come pattugliare difendere il territorio (territorialità e 

controllo) 

➢ Dirigere le operazioni di caccia 

➢ Occuparsi dell’educazione dei piccoli 

➢ Gestire risorse e privilegi (possessività)
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Conclusioni:
• Il cane è programmato geneticamente per vivere in branco
• Attraverso il lungo processo di domesticazione il suo clan originario è stato 

sostituito da quello umano → ’’BRANCO MISTO’’

• Nella gerarchia del branco misto il cane deve occupare la posizione di 
gregario 

• La formazione e il mantenimento della struttura gerarchica del branco passa 
per diversi SISTEMI DI COMUNICAZIONE



Per poter interpretare correttamente i comportamenti di un soggetto e 

stabilire un equilibrio gerarchico è necessario prima conoscere la 

semiotica comunicativa della sua specie. 

Per SEMIOTICA COMUNICATIVA si intende quell’insieme di codici e 

segnali che l’animale utilizza per comunicare con i suoi 

conspecifici (linguaggio intraspecifico) e con le altre specie, nel nostro 

caso l’uomo, (linguaggio interspecifico).

La maggior parte dei segnali utilizzati dal cane per comunicare è già 

presente in maniera innata nel cucciolo.
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LA COMUNICAZIONE
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COMUNICAZIONE
=

PASSAGGIO DI UN MESSAGGIO 
DA UN EMITTENTE AD UN 

RICEVENTE, PER MEZZO DI UN 
CANALE 

Il messaggio viene codificato 
dall’emittente e decodificato dal 
ricevente grazie ad un codice di 
linguaggio comune ad entrambi i 

soggetti.



Esistono diversi canali di comunicazione:

• La comunicazione VERBALE

• La comunicazione VISIVA (postura, gestualità)

• La comunicazione TATTILE

• La comunicazione OLFATTIVA (fondamentale nel cane)
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LA COMUNICAZIONE VERBALE

• ABBAIARE

• GUAIRE

• RINGHIARE

• UGGIOLARE

• ULULARE
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Abbaiare

Di solito il cane abbaia per diverse motivazioni:

a) Si sente solo e isolato → l’abbaio è un sequenza a volume 
medio alternata da silenzi oppure da ululati 

b) Percepisce un pericolo → successione lenta a tono basso 
(talvolta alternata dal ringhio)

c) Esprime gioia → suoni acuti continui a piena gola
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Guaire

A causa di:

• Dolore acuto ed improvviso → una singola emissione flebile a 
mezzo tono 

• Dolore prolungato o forte stato di paura → emissioni prolungate

• Espressione di giocosità → se accompagnato da movimenti 
festosi (leccare, girare su se stesso, saltare)
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Ringhiare

In generale è un verso continuo e ripetuto dal tono molto 
profondo, ma se ne possono distinguere tipi diversi a seconda 
delle situazioni:

• Se poco udibile e accompagnato dal sollevamento di un breve 
tratto delle labbra → avvertimento al branco di un probabile 
pericolo (di solito non sfocia in aggressione se il cane viene 
corretto)

• Se il tono è alto, accompagnato dal totale sollevamento delle e 
da posture di minaccia → avvertimento diretto all’ ’’intruso’’, può 
sfociare in aggressione o in fuga (cani insicuri o più giovani)
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Uggiolare

E’ un verso indeciso e molto lamentoso, è 
tipico dei cani giovani e può esprimere due 
stati emotivi diversi:

• Difficoltà (o paura) nell’eseguire un’azione 
es: non riesce a scendere dalle scale

• Richiamo di attenzione quando vede 
allontanarsi il branco e non può seguirlo
es: viene chiuso nel box e vede allontanarsi 
il padrone
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Ululare

Può indicare:

• Richiamo di attenzione dopo l’isolamento o abbandono → di 
solito accompagnato dall’abbaio oppure successivo ad esso 
quando non è riuscito ad attirare l’attenzione

• Pulsione venatoria (insoddisfatto istinto predatorio) → non può 
raggiungere la potenziale preda (automobili, motociclette, ecc. 
perché si muovo con un’elevata velocità)
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LA COMUNICAZIONE VISIVA

Le posture assunte in situazioni diverse rivelano lo stato 
emotivo del cane. 

In particolare, per valutare una postura, si devono osservare: 

• le orecchie

• la bocca

• la coda 

• l’inclinazione del pelo 
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Posizione delle orecchie

Per poterla analizzare è necessario considerare che esistono tre 
grandi gruppi:

a) Cani con orecchie completamente erette 

b) Cani con orecchie semi erette

c) Cani con le orecchie pendenti (i più difficili da analizzare)
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La posizione delle orecchie può esprimere tre differenti 
atteggiamenti:

1) ATTENZIONE 

▪ Gruppo a) = orecchie rivolte verso l’avanti

▪ Gruppo b) e c) = in posizione il più possibile eretta. In 
particolare la punta sarà staccata dalla base e protesa 
in avanti
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2) NEUTRALITA’
▪ Gruppo a) = orecchie orientate in avanti con il 

collo rilassato

▪ Gruppo b) e c) = padiglione auricolare 

combaciante con il cranio

3) PAURA 
▪ Gruppo a) e b) = orecchie rivolte verso l’indietro con il 

padiglione auricolare abbassato, con la parte interna, verso 

terra

▪ Gruppo b) e c) = orecchie rivolte all’indietro con il padiglione 

auricolare perfettamente appoggiato al cranio



La bocca

Gli stati emozionali rappresentati sono generalmente due:

1) AGGRESSIVITA’ → bocca aperta che mostra i denti e le 
gengive. Può essere un’aggressività assertiva (se le orecchie 
sono protratte in avanti) oppure di paura (orecchie all’indietro).

2) TRANQUILLITA’ → bocca aperta (con l’estromissione della 
lingua)
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Aggressività assertiva Aggressività di paura



La coda
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Tuttavia è fondamentale tenere a mente il 

diverso portamento della coda tra varie 

razze:

• Coda dritta quasi parallela al suolo 

(pointer)

• Arrotolata sul dorso (volpino, akita)

• A candela cioè praticamente verticale (fox 

terrier)

In generale, le posizioni della coda sono:
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Il pelo

• La zona interessata dall’orripilazione nei cani è tutta la linea 
dorsale insieme al collo che risulta formare una ‘’cresta’’.

• Avviene sia per cani a pelo corto o raso (è più evidente) sia nei 
soggetti a pelo lungo (è meno evidente perché i muscoli erettori 
non hanno sufficiente forza per drizzare il singolo pelo). 

• Il pelo eretto è indice di un atteggiamento di minaccia nei 
confronti dell’interlocutore.
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Le posture complesse
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Riassunto
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Segnali calmanti

• Leccarsi il naso

• Mostrare il fianco o il 
posteriore

• Sdraiarsi a pancia in su

• Fissare lateralmente

• Ruotare la testa 

• Sedersi e sdraiarsi

• Annusare a terra
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Sono atteggiamenti posturali o gestuali che il cane utilizza per stemprare 

l’aggressività nel suo interlocutore o, in generale, per ridurre le tensioni e 

bloccare i possibili conflitti.



La prossemica
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Si possono riconoscere 4 zone a partire dall’esterno 

verso l’interno del soggetto:

- ZONA PUBBLICA = a questa distanza non c’è 

interazione e comunicazione

- ZONA SOCIALE = a questa distanza  non Si ha 

contatto diretto ma la comunicazione avviene a 

livello posturale 

- ZONA INDIVIDUALE = a questa distanza si ha 

un’interazione diretta

- ZONA INTIMA = a questa distanza sono ammessi 

membri della famiglia o del branco 

Rappresenta lo studio dello spazio e delle distanze come forma di comunicazione (è 

importante per la corretta comunicazione uomo-cane).

L’ampiezza delle diverse zone varia a seconda del soggetto e a seconda del 

contesto in cui si trova

esempio: un labrador ha una zona sociale molto più ampia di un cane nordico



LA COMUNICAZIONE TATTILE
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• E’ fondamentale nel cucciolo (soprattutto nel periodo neonatale)

• Il contatto tattile nelle aree corrette abbassa il livello di stress nel cane



LA COMUNICAZIONE OLFATTIVA

• I cani depongono odori tramite le feci, le urine e le secrezioni 
delle ghiandole paranali

• Grazie ai FEROMONI (secreti dalle ghiandole) il cane riesce ad 
individuare quasi tutte le caratteristiche dei conspecifici (ad 
esempio sesso e stato di salute)

• I feromoni sono un linguaggio biologico fondamentale nei canidi

• Nel cane l’olfatto rappresentano il canale di comunicazione più 
importante 
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LINGUAGGIO INTER-SPECIFICO
COMUNICAZIONE UMANA ≠ COMUNICAZIONE CANINA 

Quindi sono frequenti gli ERRORI DI COMUNICAZIONE:

a) Errori di trasmissione (dall’uomo al cane) → provocano incomprensioni e stress 
nel cane
• Verbosità = utilizzo eccessivo di vocaboli e fonemi

• Polisemia = utilizzo di più vocaboli o segni in sequenza per chiedere la stessa cosa

• Antropomorfizzazione semantica = utilizzo di schemi comunicativi tipici dell’uomo

• Rumore paraverbale = utilizzo contemporaneo e caotico di posture, gesti e vocaboli

• Incoerenza semantica = mancanza di coerenza tra diversi livelli comunicativi 
esempio: chiamo il cane e lo inseguo

b) Errori di acquisizione (dal cane all’uomo) → il più importante è quello 
dell’antropomorfizzazione semantica, cioè interpretare in chiave umana i 
comportamenti del cane 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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